


IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL P.T.P.C.T.: I SOGGETTI CHIAMATI ALL’ATTUAZIONE DELLA 
STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, RUOLI E RESPONSABILITÀ’

trasparenza sull’organizzazione e sull’attività della Società



ALLEGATO N. 4 Obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività



La Legge n. 190/2012 ha introdotto nell’ordinamento italiano una disciplina 

nazionale il concetto di “corruzione” in senso amministrativo, intesa come “assunzione di 

si particolari”

à̀ 攃�

“processo” finalizzato ad implementare la propria strategia di prevenzione del fenomeno 

corruttivo, ovvero all’individuazione e all’attivazione di azioni, ponderate e coerenti tra loro, 

adottato dall’organo di indirizzo politico

l’organo di indirizzo politico e il gruppo di lavoro 

–



tutto il personale dipendente ed in servizio presso l’ente con 

dell’ente.

conto delle indicazioni fornite dall’ANAC e delle considerazioni espresse dall’organo di 

bblicazione in consultazione sul sito web dell’Ente il Piano 攃� stato inviato 

Nell’ipotesi in cui siano 



SOGGETTI CHIAMATI ALL’ATTUAZIONE DELLA 

RESPONSABILITÀ’

Corruzione e della Trasparenza dell’ente

Il Responsabile dell’anagrafe per la stazione 



all’interno della Società e viene posto in consulta

L’elaborazione e la predisposizione del P.T.P.C.T. da parte del RPCT 攃� avvenuta in 

del piano dell’anno precedente, al fine di evitare la duplicazione di misure e l’introduzione di 

L’organo di indirizzo politico

–



–

Indennità per l’assunzione della carica

–

–

Sede di Fiorenzuola d’Arda (PC)

di Fiorenzuola d’Arda) l’incarico secondo l’All. 3 

rispetto all’attività svolta

a parte dell’ANAC e dell’Autorità 

indicati in maniera puntuale i suoi compiti e la durata dell’incarico.

Nell’ipotesi in cui il RPCT non possa ricoprire il ruolo, l’organo 

del RPCT l’organo politico

provvederà tempestivamente e comunque entro 5 giorni dall’assenza a nominare in via 

all’interno della Società, 



l’adozione

RPCT collaborerà attivamente con l’OdV

ll’insorgenza di criticità

verificare, d'intesa con l’organo di indirizzo politico l’eventuale 

elaborare la relazione annuale sull’attività 

web istituzionale e trasmetterla all’organo di indirizzo politico;

riferire sulla sua attività all’organo di indirizzo politico

segnalare i casi di possibili violazioni all’autorità competente;

avviare il procedimento sanzionatorio ai fini dell’accertamento delle responsabilità 

soggettive e dell’applicazione della misura interdittiva prevista dall’art. 18 (per le sole 

e “Linee guida in materia di accertamento delle 



responsabile della prevenzione della corruzione”, adottate con Delibera ANAC n. 833 

porre in essere un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell’ente degli 

occuparsi dei casi di riesame dell’a

effettuare la segnalazione di cui all’art.43, c. 5, del d.lgs. 33/2013

la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati del 

anche consistenti responsabilità in capo al RPCT individuate in particolare all’articolo 1 

, oltre che nell’allegato 

dall’ente e si impegna a rispettarlo, prevedendo le conseguenze in ipotesi di violazione.

le eventuali difficoltà incontrate nell’adempimento delle prescrizioni contenute nel PTPCT e 



i dell’art. 1, commi 14 e 44, L. 190/12, l’eventuale violazione da parte dei 

攃� à̀

椃� come un’ampia condivisione dell’obiettivo di fondo della 

à̀

dell’ente prima della sua definitiva adozione.

à̀

L’attivo coinvolgimento e la partecipazione consapevole della à̀

ù̀

攃�

All’esito delle consultazioni si darà conto sul sito internet e nel PTPCT, con 

l’indicazione dei soggetti coinvolti, delle modalità̀



indicazioni contenute nell’allegato 1 al PNA 2019.

misure organizzative sostenibili per l’ente, favorendo il buon andamento e l’imparzialità 

delle decisioni e dell’atti

’ana



Nella fase di analisi del contesto l’ente ha acquisito le informazioni necessarie ad 

identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera 

L’analisi del contesto esterno ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche 

strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’ente si trova ad operare possano favorire 

L’analisi del contesto esterno 攃� stata svolta attraverso le seguenti attività: 1) 

Secondo le indicazioni dell’allegato 1 al PNA 2019 la scelta dei dati da utilizzare per 

realizzare l’analisi del contesto esterno deve essere ispirata a due criteri fondamentali:

l’amministrazione dovrebbe reperire e analizzare esclusivamente i dati e le 

informazioni utili ad inquadrare il fenomeno corruttivo all’interno del 

utilizzate per procedere all’analisi del contesto esterno dell’ente sono state 

per l’analisi delitti denunciati 

per la provincia dove ha la sede l’ente e per la regione 

di organizzazioni di tipo mafioso (‘ndrangheta 

http://dati.istat.it/
http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/004_RS/INTERO_COM.pdf
http://documenti.camera.it/_dati/leg18/lavori/documentiparlamentari/IndiceETesti/038/004_RS/INTERO_COM.pdf


inviate missive minatorie, a firma “Le Nuove Brigate Rosse”, ai Sindaci di Ravenna, 

Partiti Politici “Forza Italia” e “Partito Democratico”, nonché alle redazioni 

giornalistiche del “Corriere della Sera” e de “Il Messaggero”, anche se la relazione 

nell’alveo degli atti emulativi. La relazione segnala poi una 

etto all’anno 2019

l’introduzione di ” ”

Rapporto ANAC “La corruzione in Italia (2016

del malaffare” consultabile al 

relativa all’anno 2021

https://commission.europa.eu/publications/2022-rule-law-report-communication-and-country-chapters_it
https://commission.europa.eu/publications/2022-rule-law-report-communication-and-country-chapters_it
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Comunicazione/News/2019/RELAZIONE%20+%20TABELLE.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Comunicazione/News/2019/RELAZIONE%20+%20TABELLE.pdf
https://www.anticorruzione.it/-/relazione-annuale-di-anac-al-parlamento-in-diretta-dalla-camera-oggi-23-giugno


dichiarato che “Per co

trasparenza e semplificazione”;

Rassegna Corte di Cassazione Penale dell’anno 20 “Rassegna della 

tematici” del 

Corte affronta anche l’evoluzione del reato di abuso di ufficio

Nell’analisi delle fonti si 攃� tenuto in considerazione che 

攃� stata effettuata un’attenta analisi del contesto.

all’interno della Missione 5 “Inclusione e Coesione” del PNRR

favorire l’occupabilità dei lavoratori in transizione e delle persone disoccupate e inoccupate, 

lavoro, nonché l’inclusione sociale delle persone in condizioni di estrema fragilità.

’

https://www.anticorruzione.it/-/relazione-annuale-di-anac-al-parlamento-in-diretta-dalla-camera-oggi-23-giugno
https://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Rassegna_penale_2021_vol_I_.pdf
https://www.cortedicassazione.it/cassazione-resources/resources/cms/documents/Rassegna_penale_2021_vol_I_.pdf


L’analisi del contesto interno analizza gli aspetti legati all’organizzazione 

攃� volta a far emergere le responsabilità ed il livello di complessità dell’organizzazione.

soci sono i Comuni di Piacenza e di Fiorenzuola d’Arda (PC), e ha ad oggetto s



• Determina, nell’ambito delle deleghe ricevute dal Consiglio di Amministrazione,



• È responsabile del funzionamento 

• Nomina le funzioni che compongono l’organigramma aziendale

• Decide gli investimenti da effettuar

• 

• Accompagna nell’applicazione del 

• Concorre all’aggiornamento delle risorse umane

• Sovrintende, nell’ambito delle direttive della Società, all’esecuzione e al con

gestione contabile, fiscale, economica, finanziaria, rendicontuale, all’amministrazione 

• 

• Predispone il bilancio e redige le denunce obbligatorie previste dalla legge

• Cura, di concerto con la Società, le relazioni con gli istituti bancari, i clienti e i fornitori

• Coordina il lavoro dei collaboratori assegnati

–

• Collabora con la Direzione nella definizione dei budget delle attività e nella pianificazione 

• Gestisce la contabilità analitica e l’elaborazio

• Cura, in collaborazione con i coordinatori, la verifica e il controllo degli stati di 

• Tieni i contatti con i soggetti che 

• Verifica che le strutture e le attrezzature hardware e software siano adeguate e

’



• Assicura la gestione organizzativa, economica e operativa relativamente al 

• A

• È responsabile del marketing e dello sviluppo delle attività e delle azioni formative

• È responsabile dell’attuazione delle politiche della qualità e dell’accreditamento

• Gestisce le risorse assegnate

• Garantisce, nell’ambito delle direttive e/o deleghe della Società, il presidio generale delle 

azioni previste, nei vari processi, attraverso l’armonizzazione e l’ottimizzazione delle 

• Presidia, su delega della Società e nel rispetto dell’organizzazione interna, i processi 

• Sviluppa, cura e gestisce i contatti col territorio di riferimento

• Interviene, nell’ambito dell’erogazione delle attività, negli aspetti organizzativi e didattici 

dell’ente

• Partecipa alle attività di progettazione, organizzazione, rendicontazione e valutazione 

assicurando l’impiego efficace e 

• Promuove sul territorio i servizi proposti dalla Società seguendo modalità e procedure

• All’interno di servizi formativi, di orientamento e di accompagnamento al lavoro, int



• Elabora e realizza piani d’in

• Ha relazioni di prima in

• Gestisce il servizio di centralino telefonico

• Provvede alle commissioni esterne assegnate e cura la gestione dell’archivio

• Cura la gestione del flusso delle informazioni, gli aspetti logistici e l’impiego delle risorse 

Il metodo utilizzato ai fini dell’identificazione, analisi e valutazione del rischio 

corruttivo, come previsto dall’allegato 1 al PNA 2019, 攃� stato il seguente:



sono stati mappati nuovamente i processi dell’ente in relazione a tutta 

l’attività svolta dalla Società.

l’attualità.

si 攃� partiti da un’analisi preliminare della 

aggregati, dell’attività svolta, in seguito sono state svolte interviste

Il risultato della prima fase della mappatura dei processi 攃� stato quindi l’identificazione 

dell’elenco dei processi d ll’ente.

L’elenco 攃� stato poi rielaborato e i singoli processi omogenei sono stati raggruppati sotto 

“ ” individuate.

Le aree di rischio individuate sono quelle generali e quelle specifiche dell’ente che 

b. gli ambiti di attività (aree di rischio) da destinare all’approfondimento.

L’ente ritiene che anche in ragione della semplificazione della gestione dell’ente sia utile 

lementi indicati dall’

“input”;

– “output”;

sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”;

– le “fasi”;



Per i processi per i quali l’attività di 

successive ed indicate nell’

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la 

La modalità di rappresentazione adottata dall’ente 攃� la rappresentazione tabellare.

dall’organo di 

all’

l’identificazione, l’analisi e la 



Ai fini dell’identificazione dei rischi 攃� necessario: definire l’oggetto di analisi, utilizzare 

associabili all’oggetto di analisi e formalizzarli nel PTPCT.

In primo luogo, nella definizione dell’oggetto di analisi le fonti informative utilizzate 

dall’ente sono st

le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno e della mappatura dei 

l’organo di indirizzo politico

di un “ ”, adottato per la prima volta dall’ente e nel quale sono 

In sede di adozione del presente Piano è stata rivista l’intera mappatura dei processi che 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo: pervenire ad una comprensione più 

L’analisi del livello di esposizione di rischio 攃� stata effettuata rispettando i principi guida

“prudenza” secondo cui 攃� sempre da evitare la sottostima del rischio

Ai fini dell’analisi del livello di esposizi

a) scegliere l’approccio valutativo di tipo qualitativo, fornendo una puntuale 



a) le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio;

b) le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’ente e il contesto 

risultanze dell’analisi dei rischi sono indicate nell’

La Società ha progettato l’attuazione di misure specifiche e puntuali e previsto scadenze 

di pianificazione dell’ente risultano ragionevoli in base alle risorse economiche e di 

d) Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione.

dell’amministrazione.

Nell’ –



l’attuazione delle varie misure di r

previste e in collaborazione con l’organo di indirizzo pol

di verificare l’adeguatezza delle 

non necessitando l’introduzione di ulteriori misure di controllo.

anche alla luce dell’introduzione

Attraverso il monitoraggio e il riesame si può verificare l’attuazione e l’adeguatezza 

Il monitoraggio 攃� un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità 

delle singole misure di trattamento del rischio adottate, mentre il riesame 攃� un’attività svolta 

dà atto nella relazione all’organo di indirizzo politico

attuazione sono indicate nell’

sancita dall’ANAC con 



Si, rivedendo anche l’analisi dei rischi



Nella redazione dell’aggiornamento del documento, l’ente ha definito in maniera 

documento sono state seguite le indicazioni fornite dall’ANAC con le “Linee guida in materia 

”, adottate con delibera n. 177 del 

recupero dell’effettività della responsabilità disciplinare prevedendo un collegamento con il 

’adozione congiunta con il 

sull’applicazione delle previsioni del 

https://www.mise.gov.it/images/stories/trasparenza/Nuovo_codice_comportamento_DPR_62_del_16_aprile_2013.pdf
https://www.mise.gov.it/images/stories/trasparenza/Nuovo_codice_comportamento_DPR_62_del_16_aprile_2013.pdf


攃� prevista all’interno del 

i) al momento dell’assunzione;

configurare un’ipotesi di conflitto di 

qualificato a valutare concretamente l’ipotesi di conflitto rispetto all’attività svolta dal 

dipendente all’interno dell’ufficio. Il RPCT secondo la procedura previ

rispetto all’attività di competenza 

ii) si prospetta un’ipotesi anche potenziale di conflitto: il RPCT solleva il 

iii) si configura un’ipotesi attuale di conflitto, anche di carattere generalizzato, 

per cui 攃� opportuno prevedere misure ulteriori di controllo vista l’impossibilità 



– in relazione all’attuale –

l’esistenza dell’obbligo di astenersi nel caso di sussistenza di un’ipotesi di conflitto 

d’interesse.

interessi prima del conferimento dell’incarico di consulenza

interessi insorte successivamente al conferimento dell’incarico

contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche



L’ANAC con le Linee Guida n. 15 recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di 

dall’Amministratore Unico dell’Autorità con delibera n. 494 del 05 giugno 2019, ha 

Il conflitto di interesse nelle procedure di gara 攃� individuato all’articolo 42 del codice 

dall’articolo 42, il 

conflitto di interesse sussiste nei casi tipizzati dal legislatore nell’articolo 7 del d.P.R. n. 

62/2013, ivi compresa l’ipotesi residuale di esistenza di gravi ragioni di convenienza.

A fronte dell’aggiornamento della modulistica interna della Società 攃� stata prevista 

dell’operatore economico che partecipa alla procedura.



di avvio di procedura di selezione l’obbligo di dichiarazione da parte del commissar

eventuali ipotesi di conflitto di interessi successivamente alla formazione dell’elenco dei 

parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;

dell’acquisto di beni e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti 

far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di 

contratti pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.



L’organo di indirizzo politico

all’accettazione, l’assenza di c

Il D.lgs. n. 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della l. 

l’incarico.

Si precisa che nell’attuale pianta organica della Società non sono presenti ruoli 

inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico e la verifica delle 

edura di conferimento dell’incarico avverrà solo all’esito positivo della verifica 



contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del 

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013

Cos椃� come previsto dalla delibera n. 833 dell’A

all’A

dell’ANAC.

In caso della sussistenza di una causa di incompatibilità, l’art.19 del d.lgs. 39/2013 

ll’interessato, da parte del RPC , dell’insorgere della causa di incompatibilità.

l’esistenza dell’autorizzazione a svolgere l’incarico 

All’atto del conferimento di incarico a dipendenti pubblici la Società si accerterà del 



’introduzione dell’istituto della “ à̀ successiva” 

攃�

il periodo di servizio potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’amministrazione 

pubbliche amministrazioni, individuate all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 ma anche ai 

L'ANAC ha precisato che il contenuto dell’esercizio dei poteri autoritativi e negoziali, 

presupposto per l’applicazione delle conseguenze sanzionatorie, 攃� da individuare nella 

pubblica amministrazione tali poteri, attraverso l’emanazione di provvedimenti 

ca dell’ente. 

l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento. 

L’ANAC, per quanto concerne i soggetti privati destinatari dell’ à̀

à

à̀

ù̀



dal servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 

l’obbligo per l’operatore 

La Società, nel rispetto delle previsioni di cui all’art 1, comma 5 lett. b) e al comma 

incarichi, tenuto conto delle piccole dimensioni dell’azienda e della specificità del ruolo e 

l’impossibilità della Società di effettuare 

L’unica figura per la quale è stato 



Ciascun dipendente deve comunicare l’avvio nei propri confronti di procedimenti 

Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 

E’ da ritenersi obbligatoria l’adozione da parte dell’organo di indirizzo politico di un 

provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente 

bis del codice penale, di cui all’art. 7 della l. n. 69 del 2015, per “fatti di corruzione” che 

aordinaria. L’adozione del provvedimento di cui 

sopra da parte dell’organo di indirizzo politico, invece, 攃� solo facoltativa nel caso di 

dice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del 

d.lgs. n. 39 del 2013, dell’art. 35

dell’organo di indirizzo politico deve essere adottato entro 30 



sarà sempre basato su una valutazione trasparente, collegata all’esigenza di tutelare la 

della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio 

particolare riguardo alle esigenze di tutela dell’immagine di imparzialità dell’ente. 

In ogni caso, alla scadenza della durata dell’efficacia del provvedimen

come stabilita con provvedimento motivato dell’organo di indirizzo politico, quest’ultimo 

In ipotesi di impossibilità del trasferimento d’ufficio dovuta dall’impossibilità di 

L’adozione del provvedimento motivato di rotazione ovvero quello di permanenza del 

dipendente nell’Ufficio nel quale si sono verificati i fatti di rilevanza penale o disciplinare 

all’organo di indirizzo 



tramite busta chiusa indirizzata al RPCT che all’esterno rechi la 

dicitura “RISERVATA PERSONALE WHISTLEBLOWING”

tramite invio all’indirizzo di posta elettronica 

A seguito dell’

si prevede l’aggiornamento 

mailto:segnalazioni@tutorspa.it
https://tutor.whistleblowing.it/


La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione e della 

Durante l’anno 20

dell’apprendimento tramite somministrazione di questionario. L’impegno individuale del 

Anticorruzione (P.N.A.): l’ambito soggettivo di applicazione, anche alla luce della recente 

previsioni in materia di anticorruzione di cui a D.L. 31/05/2021, n. 77 “Governance del 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e di cui al D.L. 

09/06/2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale  all’attuazione del Piano 

esilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia” convertito dalla l. 6 agosto 2021, n. 

rapporto di lavoro, ai sensi dell’art. 54 bis, del d.lgs. 165/2001 adottate dall’ANAC con 

–



dell’Autorità del 21 luglio 2021; 

dicembre 2020 “Richiesta di parere del Ministero della Difesa in merito alle novità 

materia di patti di integrità”; 

previsioni in materia di trasparenza di cui al D.L. 31/05/2021, n. 77 “Governance del Piano 

limento delle procedure”.

Durante l’anno 2022

ifica dell’apprendimento tramite somministrazione di questionario

recenti indicazioni dell’A

dell’etica pubblica e dei comportamenti etici

dall’ANAC con Delibera n. 469 del 9 giugno 2021.

whistleblowing, in particolare sull’utilizzo del

Durante l’anno 202

l’aggiornamento del PTPCT; la predisposizione di misure di prevenzione, il sistema di 



ento dell’Ente, dal Codice di comportamento 

La nozione di “conflitto di interesse” di cui all’art. 42, comma 2 del d.lgs. 50/2016 (Codice 

giugno 2019. La Delibera ANAC n. 25 del 15 gennaio 2020 recante “Indicazioni per la 

l’affidamento di contratti pubblici” L’a

e la determinazione ANAC 1134 dell’8/11/2017

interna dell’accesso civico generalizzato: i sogget

“controinteressati”, i provvedimenti di accoglimento, diniego e limitazione; il potere di 

Presupposti e limiti dell’accesso totale. Dall’ostensione del 

documento al diritto all’informazione; 



Il codice di comportamento secondo le Linee Guida 177/2020 dell’ANAC

specifica nell’ambito dei contratti pubblici e dell’accesso 

Per quanto riguarda le azioni di sensibilizzazione sui temi dell’etica e della legalità e 

d’intesa con i diversi soggetti interessati, sia pubblici che privati. 



Nel corso del triennio, in raccordo con i Comuni soci, si prevede l’attuazione di 

dell’etica e della legalità pubblica

utilizzare appositi patti d’integrità per l’affidamento di contratti pubblici (servizi, forniture, 

già dall’anno 

integro improntato a lealtà correttezza, sia nei confronti dell’ente che nei confronti degli altri 

ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento

economici per garantire l’integrità in ogni fase della gestione del contratto.



concernenti l’organizzazione e le attività di pubblico interesse dell’ente allo scopo di favorire 

nell’



: la sezione “ Trasparente” 攃� articolata 

pubblicazione, come previsto e specificato nell’

l corretto adempimento da parte dell’ente degli obblighi di 

c) segnalazione all’organo di indirizzo politico amministrativo o all’ANAC circa le 

verifica della regolare attuazione dell’accesso civico semplice e 

dell’ente.

, il monitoraggio e la vigilanza sull’attuazione degli obblighi 

indicazioni previste nell’



l’esigenza di posticipare alcune delle d

normativa, i c.d. “Dati ulteriori” 

specifiche esigenze di trasparenza collegate all’attuazione del Piano triennale di 

dall’organo 

Cos椃�, ai sensi dell’art. 25 del RGPD, il titolare del trattamento 攃� tenuto a porre 



L’art. 30 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 

“ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo 

responsabilità”. 

approvazione in versione definitiva da parte dell’ente il Registro delle attività di 

Il documento 攃� stato redatto all’esito di un’attività di analisi 

dell’organizzazione, muovendo dai procedimenti amministrativi ed individuando, per 

soggetti all’obbligo di pubblicazione con le modalità previste dall’

mailto:dpo@tutorspa.it


relativi all’accesso civico, all’accesso civico generalizzato ai dati e ai documenti detenuti 

dall’ente e all’accesso ai documenti amministrativi ai sensi della legge 241/1990, secondo 

Il documento disciplina i criteri e le modalità per l’esercizio di tutte le forme 

definiti: i criteri di formulazione dell’istanza di accesso (si precisa che sono stati pubblicati 

senti solo per l’accesso ex l. 241/1990, per il 

quale va accertato l’interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione 

giuridicamente tutelata e collegata al documento che l’istante chiede di acquisire); il 

destinatario dell’istanza ov

Trasparente conformemente alle indicazioni previste dall’Allegato 1 



Obblighi di trasparenza sull’organizzazione e 
sull’atti

Nell’ denominato “Obblighi di trasparenza 

sull’organizzazione e sull’attività”

Nel corso del triennio l’ente adeguerà in ogni suo cont

presenti nell’



Obblighi di trasparenza sull’organizzazione e sull’attività 


